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Un ottimo finale del 2016 fa salire le consegne di foglio di alluminio 
a un livello record 
Una forte performance dei laminatori europei di foglio di alluminio nel secondo semestre del 
2016 ha riportato le consegne per la prima volta in un decennio, ai livelli precedenti alla crisi 
economica. Le consegne nazionali hanno segnato un netto miglioramento (+1.5%) rispetto 
all’anno precedente, e le esportazioni hanno dato risultati migliori del previsto, secondo le cifre 
pubblicate dall’associazione europea dei produttori di foglio di alluminio (EAFA).  

Mentre il terzo trimestre ha visto una domanda in stagnazione, il periodo ottobre-dicembre è 
tornato in generale a una crescita consistente, consentendo alla produzione complessiva di 
raggiungere le 874,480 tonnellate, con un incremento dell’1.5% rispetto ai dodici mesi 
precedenti. Si tratta del picco più alto di tutti i tempi, considerando che questo livello era stato 
raggiunto l’ultima volta dieci anni fa, quando la produzione era arrivata a 865,870t nel 2006. 

Gli spessori più sottili, usati prevalentemente per imballaggi flessibili e fogli di alluminio per 
uso domestico, hanno segnato a fine anno uno 0.5% in più, grazie a risultati molto positivi 
(+4.0%) sui mercati europei nel quarto trimestre. Gli spessori maggiori, usati tipicamente per 
contenitori semirigidi e applicazioni tecniche, hanno ottenuto prestazioni migliori per la maggior 
parte dell’anno, concludendolo con un 3.4% in più e tornando a registrare un incremento 
dell’1.4% nell’ultimo trimestre, dopo un calo nel trimestre precedente. 

Le esportazioni hanno risentito meno della concorrenza extraeuropea, registrando un 
incremento dell’1.3% rispetto al 2015. Nemmeno il calo nell’ultimo trimestre è stato sufficiente 
a spingere le consegne in territorio negativo, in conseguenza della forte crescita del primo e 
del terzo trimestre. In particolare gli spessori maggiori hanno registrato una crescita che ha 
superato il 20%. 

Il direttore esecutivo di EAFA, Guido Aufdemkamp, si è detto soddisfatto delle cifre, ricordando 
però come sia ancora troppo presto per dire che la tendenza alla crescita si sia già consolidata. 
“Aver superato il precedente record di tutti tempi è molto incoraggiante. Però negli ultimi anni 
abbiamo assistito, di trimestre in trimestre, a oscillazioni volatili nell’andamento della domanda, 
sia per gli spessori più sottili, sia per quelli maggiori. La performance complessiva è molto 
solida, ma non abbasseremo la guardia verso i continui cambiamenti delle condizioni del 
mercato.”  

Le caratteristiche del foglio di alluminio sono: resistenza, malleabilità e proprietà barriera, che 
lo hanno reso una parte essenziale di molti imballaggi flessibili e di molti tipi di contenitori. Gli 
altri usi del foglio di alluminio comprendono l’automotive e la componentistica per scambiatori 
di calore, i materiali isolanti e molte applicazioni industriali. 
 

* La regione EAFA comprende i 28 Paesi UE, l’Armenia, la Bosnia-Erzegovina, la Macedonia, il 
Montenegro, la Norvegia, la Russia, la Serbia, la Svizzera e la Turchia 
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Ulteriori informazioni: 
Cédric Rauhaus, Manager comunicazioni (c.rauhaus@alufoil.org) 
 
La European Aluminium Foil Association è l’organizzazione internazionale che rappresenta le aziende 
operanti nella laminazione e nella bobinatura di foglio di alluminio e nella produzione di chiusure in 
alluminio, contenitori semirigidi di foglio di alluminio e imballaggi flessibili di qualsiasi tipo. Tra i suoi oltre 
100 membri ci sono aziende dell’Europa occidentale, centrale e orientale. 
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